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LA BORSA

Record ‘99 a Piazza Affari
FRANCO BRIZZO

L’ avanzata diTelecom e il rialzodiWall Street hannospinto laBorsa a ritoccare
il record ‘99 in chiusura (Mibtel +0,23% a 25.426 punti), anchese l’indice si è
fermato lontano dal «massimo durante la seduta» raggiunto agli inizi di gen-

naio(aquota26.063).L’interessesullatelefonia,sucuisièconcentrataunabuonafet-
ta dei 1.941 milioni di euro scambiati,hacosì avuto lameglio sulla voglia di portarea
casa iguadagnidellasettimana.Telecomdopoaver toccatounnuovorecorda11,3eu-
rohaconcluso inrialzodell’1,96%a11,208eurograzieagliacquistidi ricoperturade-
gliinvestitoricheavevanoconsegnatoleazioniall’Opaa11,5euro.

LA BORSA
MIB 1071+0,280

MIBTEL 25.426+0,232

MIB30 36.325+0,151

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,020
+0,002 1,018

LIRA STERLINA 0,657
+0,003 0,654

FRANCO SVIZZERO 1,606
+0,003 1,602

YEN GIAPPONESE 124,660
-0,060 124,720

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,435

CORONA SVEDESE 8,707
+0,017 8,690

DRACMA GRECA 325,200
-0,330 325,530

CORONA NORVEGESE 8,114
+0,019 8,095

CORONA CECA 36,329
+0,091 36,238

TALLERO SLOVENO 196,421
-0,031 196,452

FIORINO UNGHERESE 249,180
-0,830 248,350

SZLOTY POLACCO 3,985
+0,014 3,971

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,500
+0,003 1,496

DOLL. NEOZELANDESE 1,932
-0,013 1,946

DOLLARO AUSTRALIANO 1,528
-0,005 1,534

RAND SUDAFRICANO 6,201
+0,027 6,174

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Arriva la precettazione nei cieli
Il governo interviene per evitare il caos: «Voli regolari per tutto luglio»
FELICIA MASOCCO

ROMA Tutto regolare nei cieli, al-
meno per ora. Ieri il Governo ha
messo i sindacati di fronte ad una
scelta: revocare gli scioperi o spo-
starli ad altra data, altrimenti sa-
rebbero arrivate le precettazioni.
In serata la risposta positiva dei
controllori di volo che si sono im-
pegnati a concentrare le agitazio-
ni in una sola giornata o a ridurre
gliscioperigiàproclamati.

La decisione è arrivata dopo
l’incontro convocato dal presi-
dente della Commissione di ga-
ranzia,Giugni,edifrontea«preci-
si impegni» dell’Enav con il quale
all’inizio della settimana i sinda-
catiriprenderannoatrattare.

In attesa di sviluppi, dunque si
vola. E il sentore che sarebbe stato
questo il risultato di una giornata
fatta di telegrammi e convocazio-
ni, di dichiarazioni e soprattutto
dei forti disagi dei viaggiatori su
rotaia per lo sciopero dei ferrovie-
ri, sieraavutogiàintardamattina-
ta,quandolostessopremieraveva
annunciato l’intervento di Palaz-
zo Chigi. «Se sarà necessario - ha
dettoMassimo D’Alema - il gover-
noprenderàtutte lemisureperga-
rantire che il traffico aereo sia re-
golare nel mese di luglio». Il resto
lohannofattoTreueGiugni.

Dopo aver tuonato contro i
«privilegi» dei ferrovieri, respon-
sabili di «resistere» al processo di
modernizzazione del Paese, il mi-
nistro è infattipassatoal trasporto
aereo e ha avviato la cosiddetta
procedura di «raffreddamento»
dei conflitti, un atto preliminare
allaprecettazione.

Un telegramma è partito dalla
sede ministeriale alla volta dei
molti indirizzidellesiglesindacali
(undici, per l’esattezza) con l’invi-
toalleorganizzazionidi«revocare
o differire» le azioni di sciopero in
calendariodadomanial27luglio,
dataincuiscatta ilperiododifran-

chigia per l’estate. Il passo succes-
sivo è stata l’ordinanza con gli
stessi contenuti. Giugni intanto
incontrava i rappresentanti dei
controlloridivolo.

Quelle in programma sono, per
Treu, «agitazioni illegali», «scio-
peri a scacchiera di piccoli gruppi
chesonoingrado,purtroppodile-
dere moltissimo». Quindi la deci-
sione: «I voli agli italiani vanno
garantiti, o con le buone o con le
cattive.Daquiaiprossimigiornici
sono varie agitazioni, le esamine-
remo una per una: alcune potran-
no essere revocate, in altri casi in-
terverràilGoverno».

Così, dopo che ieri erano stati
precettati i controllori di volo di
Palermo che avrebbero dovuto

scioperare og-
gi, domani il
personale Seap
di Brindisi
avrebbe co-
munque dovu-
to effettuare
tutte le presta-
zioni previste
dai turni di ser-
vizio. Altri-
menti sarebbe
stato precetta-
to. E così tutti

gli altri. Ora si tratta di vedere se la
soluzione si troverà in sede di ne-
goziato, oppure se gli scioperi ver-
ranno revocati o concentrati in
una sola giornata come in serata i
sindacatisisonoimpegnatiafare.

IlGovernoèdunqueintervenu-
to, in questo caso con l’arma più
pesante. Per lo sciopero nelle Fer-
rovie, invece, «siccome non ab-
biamo strumenti di alcun genere
per bloccarlo», ha detto D’Alema,
Palazzo Chigi intende fare la sua
parte «promuovendo un dialogo
molto serrato con i sindacati per
cercarealpiùprestounasoluzione
per garantire un servizio regola-
re». Un’impresa per la quale ilpre-
mier assicura l’impegno dei mini-
striTreueAmato.
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Alitalia decide
via gli sconti
ai controllori
■ Nientepiùscontidel50%ai

controlloriEnavefamiliarisu
tutti ivoloAlitalianazionalie
internazionali. Ildirettorege-
neraleAlitaliaSebastiani liha
disdettatidaieri«vistoilper-
duraredellacriticitàlegateal-
l’assistenzaalvolo».L’Enav
respinge«inmodorisoluto»
l’associazionefattadalCorse-
ratrascontieocchiodiriguar-
dosuiritardidellacompagnia
aerea.«Noneraunoscambio
traservizioAtcecondizionidi
favore, l’Alitaliachiarisca»,di-
cel’entechegestisceprece-
denzeetrafficoneicieli.

■ ARMA
PESANTE
L’aut-aut
dell’esecutivo:
spostare
gli scioperi
o subire la
precettazione

Turisti davanti al tabellone della stazione ferroviaria di Milano Bruno/ Ap

FERROVIE

Disagi nelle stazioni, guerra di cifre sullo sciopero Fs
Mugugni, proteste, bivacchi im-
provvisatiallestazioniferroviarie.
È iniziato male questo secondo fi-
ne settimanadi luglio.Pendolarie
vacanzieri in coda e al caldo per lo
sciopero dei ferrovieri, che stando
ai dati, peggior effetto non poteva
avere.E singolarmente, in testaal-
la hit-parade, secondo i sindacati
aderenti allo sciopero, ci sono
Trieste,col75,86%ePalermo,con
il 74, 47. Ultima in classifica, Reg-
gioCalabriaconil29,89%.Anche
se sui dati c’è stato il solito ballet-
to, iniziato ancora prima dell’al-
ba. Secondo le Ferrovie l’astensio-
ne dal lavoro è stata del 30%. Ben
diversa lavalutazionedei sindaca-
ti che hanno indetto lo sciopero.
Uilt, Fisas, Comu, Sma, Ucs e Fi-

sast sostengono che la pertecipa-
zione è «stata altissima», grazie
anche ai lavoratori iscritti a Cgil e
Ugl, contrari allo sciopero. Lo
Sma, il sindacato dei macchinisti,
parla di un’adesione del 60%, con
punte dell’80-90% a Napoli, Ge-
novaeCagliari.

Aspra lapolemica inLombardia
dove a dire della Filt-Cgilhanno
scioperato il 25% dei lavoratori,
mentre per la Filt-Cisl non ha la-
voratocirca l’80%,conpuntefino
al 100%. Alla stazione centrale,
particolarmente «deserta», in ef-
fetti, sono partiti solo pochissimi
treni. Secondo l’Osservatorio di
Milano, l’ondata degli scioperi di
questi giorni avrebbe frenato l’e-
sododeivacanzieri.

Nella capitale, dei440trenipre-
visti, inpartenzaoinarrivotra le6
e le 17, 160 sono stati soppressi,
soprattuttogli interregionalieidi-
retti. Particolarmente penalizzati
quindi, i pendolari. Intercity ed
Eurostar, invece, hanno funzio-
nato regolarmente. A peggiorare
la situazione dei viaggiatori, a Ro-
maTermini,unaltrosciopero,nei
settori delle biglietterie e delle in-
formazioni,chesecondoidatifor-
niti dalle Ferrovie ha raggiunto il
45%.Inevitabiliibivacchi.

In Toscana, secondo i sindacati
che hanno proclamato lo sciope-
ro, l’adesione ha raggiunto una
percentuale fra il74eil75%,men-
tresecondoladirezionecomparti-
mentale di Firenze avrebbe supe-

ratodipocoil30%.ANapoli l’ade-
sione del personale viaggiante al-
lo sciopero sarebbe stato di poco
inferiore al 32%. Le conseguenze
più pesanti sono state sui collega-
menti locali, ma anche i treni a
lunga percorrenza hannoviaggia-
to con ritardi tra le 2 e le 3 ore. Di-
sagisoprattuttoperituristi, inpar-
ticolare gli stranieri. Ma nono-
stantetutto,nellastazionecentra-
le di Napoli non c’è stato caos. I
viaggiatori inattesa si sonoferma-
ti nelle sale d’aspetto e sulle pan-
chine. InBasilicatahannoviaggia-
tosolotreni«garantiti».DaPoten-
za per Foggia, Napoli e Taranto.
Duetreniperciascunatratta.Tutti
glialtrisonostatisoppressi.

R.C.

IL CASO

QUELLA STRANA ALLEANZA TRA D’ANTONI E I «FIGLI» DI GALLORI
BRUNO UGOLINI

S ono le solite desolanti scene,
nelle stazioni ferroviarie e ne-
gli aeroporti. E suonano un

po‘ patetiche quelle scritte apparse
a Milano: «Scusateci». Possiamo
immaginare i commenti salaci non
di Demattè o Cimoli, ma dei viag-
giatori sudati, sottoposti ai tormen-
ti delle eterne attese. Tutta gente
intenta a imprecare, come sempre,
contro i sindacati. Quei sindacati
«conservatori» che non solo toglie-
rebbero il pane ai giovani, per darlo
ai vecchi, ma ora bloccano anche i
trasporti alla povera gente, quella
che non ha l’elicottero privato a di-
sposizione. Le cose non stanno così,
ma chi lo spiegherà al cittadino as-
satanato, perduto tra binari e
check-point? Ha dovuto scendere in
campo Sergio Cofferati per dichia-
rare l’errore dello sciopero, per assi-
curare che la Cgil non c’entra nul-
la. Ed è vero. Questa desolante agi-
tazione di fine luglio è guidata da
una strana alleanza composta dal
sindacato trasporti della Cisl, della
Uil e da alcuni sindacatini autono-
mi. Compresi i duri e puri del Co-
mu, il comitato macchinisti uniti.
Tutti improvvisamente affratellati.
Per che cosa? Per un contratto, per
un aumento, per un’organizzazione
del lavoro magari più umana ed ef-

ficiente? Niente di tutto questo. C’è
in gioco l’avvenire delle nostre spes-
so sgangherate ferrovie, appesantite
da una massa enorme di miliardi
di debiti, bisognose di un’energica
cura risanatrice. Questa eterogenea
alleanza sindacale avanza contro-
proposte ai progetti governativi? La
risposta è negativa. C’era una volta
una specie di contropiano concor-
dato, sia pure in modo generico, tra
Cgil, Cisl e Uil. Era la strada mae-
stra per mantenere i rapporti unita-
ri e trovare il consenso dei lavorato-
ri interessati. Era un modo per dire:
noi lottiamo per questo. È stato ab-
bandonato da Cisl e Uil, così come
è stato abbandonato il tavolo delle
trattative.

Da dove ha origine, allora, que-
sto impegno particolarmente ani-
moso da parte di un importante
settore della Cisl? Perché si intende
ripercorrere strade che ricordano al-
tre vertenze non proprio gloriose,
come i 35 giorni alla Fiat nel 1980
o la lotta dei minatori inglesi? Non
è facile comprenderlo. Beppe Sur-

renti, segretario generale della Fit-
Cisl non ha certo l’aria del leader
sindacale sessantottino, impastato
di estremismo. C’è forse, al fondo
di questa «lotta dura e senza pau-
ra», un’aspirazione rispettabile,
ma suicida. Quella di cercare di
portare nella propria organizzazio-
ne il pulviscolo dei sindacatini au-
tonomi, di allargare il proprio cam-
po d’influenza. Tutto questo ac-
compagnato dal timore di perdere
un ruolo acquisito per altre vie, nei
tempi d’oro del consociativismo im-
perante nelle Ferrovie dello Stato,
quando la tessera sindacale spesso
favoriva anche carriere e qualifiche.
Miopi nostalgie del passato? Con-
divise da Sergio D’Antoni? Fati-
chiamo a crederlo. Anche perché in
altri settori la Cisl si è mossa con
ben altra ottica, a costo di pagare
anche dei prezzi in termini d’iscrit-
ti. Basti pensare ad importanti gan-
gli dell’amministrazione pubblica,
dove la privatizzazione del rappor-
to di lavoro, non inventata da Sabi-
no Cassese, ma impugnata dai sin-

dacati confederali italiani, ha in-
trodotto una fase nuova, moderna,
proprio nel modo d’essere del sinda-
cato nell’azienda pubblica. Un ruo-
lo di ricerca di tavoli di contratta-
zione e non di padrini altolocati.
Insomma non riusciamo a vedere
Sergio D’Antoni, teorico della con-

certazione ad oltranza, delle aper-
ture smodate sulla flessibilità, del
mutamento dei criteri della contrat-
tazione, improvvisamente ripercor-
rere le orme di Ezio Gallori.

Non resta che sperare in un ri-
pensamento generale, non solo tra i
ferrovieri Cisl, Uil, Comu, ma an-

che tra i lavoratori aeroportuali do-
ve gli scioperi sono iniziati ieri sera,
questa volta con la sola presenza di
sindacati autonomi. Certo anche
questa intera vicenda dei trasporti
dimostra come sia labile la linea
tra cosiddetti «innovatori» e cosid-
detti «conservatori». E come sareb-
be meglio per tutti discutere non di
etichette, ma nel merito dei proble-
mi, magari anche a proposito di
pensioni e di uno stato sociale che
avrebbe estremamente bisogno di
essere arricchito e non dimagrito.
Una via per l’innovazione possibile
passa intanto nel rapido varo, assi-
curato ieri dal ministro Angelo
Piazza, della nuova legge che rego-
lamenterà gli scioperi e di quella
che tratta la rappresentanza sinda-
cale. Qui ci sono dei bubboni da
estirpare. Come quello che permette
anche ad un minuscolo gruppo di
affermare: «Sciopero, dunque esi-
sto». Alludiamo alla proclamazio-
ne di agitazioni per imporre la pro-
pria sigla sindacale, sia pure ultra-
minoritaria. Sono scappatoie che fi-

niscono con l’uccidere davvero il
sacrosanto diritto di sciopero. Fra
poco, se non si porranno rimedi, sa-
ranno, come si diceva un tempo,
non i governanti autoritari, bensì le
masse popolari a chiederne la sop-
pressione a gran voce. Nel nome di
altri diritti, come quello a non sof-
frire sotto le volte di una stazione
ferroviaria.

Meno male che comunque il me-
se di luglio finisce. Siamo agli sgoc-
cioli. Sembra un’annotazione ba-
nale, ma non è così. A fine mese
scatta infatti la cosiddetta «fran-
chigia» che prevede, secondo le nor-
me vigenti, una tregua negli sciope-
ri dei servizi pubblici, nel mese d’a-
gosto. Anzi, qualcuno ha scritto
che proprio per questo si sono acca-
vallate, in questi giorni, tante
astensioni dal lavoro. C’era, infat-
ti, chi aveva «prenotato» in tempo
utile la propria agitazione, onde
non entrare nella zona proibita...
Torna così, a questo proposito, un
altro tema, a suo tempo sollevato
dallo stesso Sergio Cofferati: la pos-
sibilità di studiare in settori tanto
delicati, forme di protesta capaci di
colpire i diretti interlocutori (mana-
ger, padroni, eccetera), ma non i
poveri utenti ignari. Sarebbe il caso
di pensarci.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


